
 

CCNL DIPENDENTI POSTE ITALIANE 30.11.2017 - Art. 41 - Assenze per malattie – 
Trattamento. 

 

I. Il lavoratore non in prova, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto ed alla 
corresponsione dell’intera retribuzione fissa per un periodo di mesi dodici. I periodi di malattia 
che intervengano con intervalli inferiori a trenta giorni si sommano ai fini della maturazione 
del predetto periodo di dodici mesi. 
Nel computo del periodo di dodici mesi, non si tiene conto delle assenze dovute 
all’effettuazione di terapie salvavita nonché alle seguenti patologie di particolare gravità: la 
malattia oncologica, la sclerosi multipla, la distrofia muscolare, la sindrome da immuno–
deficienza acquisita, il trapianto di organi vitali, i trattamenti dialitici per insufficienza renale 
cronica e cirrosi epatica in fase di  scompenso, la miastenia gravis, la sclerosi laterale 
amiotrofica, il morbo di Parkinson in fase avanzata, il diabete mellito complicato (ulcere 
trofiche importanti, vasculopatie periferiche gravi e neuropatie gravi), il morbo di Cooley in 
forma severa, la polimiosite in forma severa e invalidante, la malattia di Crohn in forma 
stenosante o fistolizzante, l’insufficienza cardiaca in III classe NYHA, la meningite. 

In tali casi la retribuzione e la conservazione del posto spettano loro fino al limite massimo di 
ventiquattro mesi, salvo quanto previsto al successivo comma. 

Nell’ambito dell’Organismo Paritetico Nazionale per la salute e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro di cui all’art. 5 del presente CCNL, le Parti potranno valutare, anche su richiesta delle 
OO.SS., l’integrazione dell’elencazione tassativa delle patologie di particolare gravità di cui al 
presente comma, inserendo ulteriori ipotesi di patologie di particolare gravità. 

II. Il diritto alla conservazione del posto cessa quando il lavoratore, anche per effetto di una 
pluralità di episodi morbosi e indipendentemente dalla durata dei singoli intervalli, raggiunga il 
limite di ventiquattro mesi di assenza entro l’arco massimo di quarantotto mesi consecutivi. I 
termini si computano dal primo giorno del primo periodo di assenza per malattia. Durante il 
predetto periodo di conservazione del posto di lavoro, al lavoratore verrà corrisposto un 
importo pari all’intera retribuzione fissa per un periodo complessivo di 18 mesi.  

III. Con almeno due giorni lavorativi di anticipo rispetto al raggiungimento dei limiti massimi di 
conservazione del posto di cui ai commi precedenti, il lavoratore può richiedere, perdurando 
lo stato di malattia, un periodo di aspettativa della durata massima di 12 mesi, senza 
decorrenza dell’anzianità e senza corresponsione della retribuzione. 
L’aspettativa decorre dal giorno successivo al termine del periodo di conservazione del posto 
di cui ai commi precedenti e deve essere corredata, per tutta la relativa durata, da 
certificazione medica che dovrà essere prodotta all’Azienda entro due giorni dall’inizio del 
periodo cui si riferisce; in mancanza, l’aspettativa decade a decorrere dal giorno successivo 
al termine di validità dell’ultima certificazione prodotta.  

IV. Trascorsi i periodi di conservazione del posto di cui ai precedenti commi I e II o il periodo di 
aspettativa richiesto ai sensi del precedente comma III, la Società può procedere alla 
risoluzione del rapporto di lavoro corrispondendo al lavoratore l’indennità sostitutiva del 
preavviso. L’assenza fruita come aspettativa ai sensi del comma III sospende il periodo 
temporale da prendere a riferimento per il calcolo del comporto e non è computabile nel 
periodo massimo di conservazione del posto per malattia di cui ai commi I e II.  

 


